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Codice A1819C 
D.D. 5 luglio 2022, n. 2035 
Approvazione del bando per la concessione di contributi per l'anno 2022 alle Unioni Montane 
per l'acquisto di strumentazione tecnica per l'attività delle commissioni locali valanghe, ai 
sensi della D.G.R. n. 9 - 3540 del 16 luglio 2021. Importo di € 36.182,21 sul capitolo di spesa 
151888/2022 del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
 
 
 

 

ATTO DD 2035/A1819C/2022 DEL 05/07/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1819C - Geologico 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Approvazione del bando per la concessione di contributi per l’anno 2022 alle Unioni 
Montane per l'acquisto di strumentazione tecnica per l’attività delle commissioni 
locali valanghe, ai sensi della D.G.R. n. 9 - 3540 del 16 luglio 2021. Importo di € 
36.182,21 sul capitolo di spesa 151888/2022 del Bilancio di previsione finanziario 
2022-2024. 
 

 
Premesso che: 
 
la legge regionale 5 aprile 2019, n. 14 (Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo 
della montagna) all’art 19 comma 1, attribuisce alle unioni montane, anche associate per ambiti 
territoriali ottimali secondo apposite convenzioni, la costituzione di commissioni locali valanghe 
(CLV) per l'esercizio di attività di sorveglianza dei fenomeni nivologici, in qualità di organi tecnici 
consultivi dei sindaci per la gestione di situazioni di rischio da valanghe in territorio antropizzato; al 
comma 2 lo stesso articolo prevede che la Giunta Regionale provveda con regolamento alla 
definizione delle modalità per la costituzione, la gestione e il funzionamento delle commissioni 
locali valanghe; 
 
con D.P.G.R. 25 giugno 2020, n. 3/R, Regolamento regionale recante: “Fondo regionale per la 
montagna e suo utilizzo. Articolo 11 della l.r. 5 aprile 2019, n. 14 (Disposizioni in materia di tutela, 
valorizzazione e sviluppo della montagna)” sono state disciplinate l’attribuzione e l’utilizzo del 
fondo regionale per la montagna, nonché i termini e le modalità dell’esercizio da parte della 
Regione delle attività di controllo e monitoraggio; 
 
l’art. 6, c. 2, punto 4) del suddetto D.P.G.R. prevede che una quota fino al 15 per cento delle risorse 
di cui all’art. 11, comma 2, lett. c) della l.r. 14/2019 sia destinata al sostegno dell’attività delle 



 

commissioni locali valanghe, di cui all’art. 19 della l.r. 14/2019; 
 
con D.G.R. del 28/07/2020, n. 1-1740 (Legge regionale 14/2019, articolo 11. Regolamento 
regionale 3/R del 25/06/2020. Approvazione del riparto del Fondo regionale per la montagna per 
l’anno 2020) la Giunta Regionale ha stabilito di destinare, in riferimento all’art. 11 c. 2, lett. c) della 
l.r. 14/2019 e all’art. 5 del succitato regolamento, una somma pari ad euro 80.000,00 
(ottantamila/00) all’attività delle commissioni locali valanghe di cui all’art. 19 della l.r. 14/2019; 
 
il D.P.G.R. 18 Dicembre 2020, n. 7/R (Regolamento regionale recante: “Regolamento attuativo 
dell’articolo 19 della legge regionale 5 aprile 2019, n. 14 (Disposizioni in materia di tutela, 
valorizzazione e sviluppo della montagna). Modalità di costituzione, gestione e funzionamento delle 
commissioni locali valanghe”) prevede all’art. 12 (Dotazione tecnica) che la Regione contribuisca 
al finanziamento dell’acquisto, da parte delle unioni montane, della strumentazione tecnica 
specifica per rilevamenti nivologici e della dotazione di sicurezza per l’autosoccorso degli 
operatori; all’art. 13 (Disposizioni finanziarie) prevede che “Il finanziamento per il sostegno della 
Regione alle attività delle CLV trova copertura nelle risorse del fondo regionale per la montagna, 
secondo quanto previsto dall’articolo 11 della l.r. n. 14/2019 e dall'articolo 6 del regolamento 25 
giugno 2020, n. 3/R; 
 
richiamata la D.G.R. n. 9 - 3540 del 16 luglio 2021 con la quale sono stati definiti i criteri e le 
modalità di intervento della Regione Piemonte per la concessione di contributi alle Unioni Montane 
per il sostegno delle attività delle CLV. 
 
Dato atto che: 
 
- la sopracitata D.G.R. demanda alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica - Settore Geologico l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti necessari per l’attuazione della medesima; 
- con D.D. n. 2160 del 27 luglio 2021 è stato approvato il bando per la concessione di contributi per 
l’anno 2021 alle Unioni Montane per il sostegno dell’attività delle commissioni locali valanghe, ai 
sensi della D.G.R. n. 9 - 3540 del 16 luglio 2021; 
- con D.D. n. 2872 del 7 ottobre 2021 è stata nominata la Commissione giudicatrice; 
- con D.D. n. 3073 del 26 ottobre 2021 è stata approvata la graduatoria di assegnazione dei 
contributi; 
- con D.D. n. 3668 del 9 dicembre 2021 è stata concessa una proroga del termine della 
rendicontazione; 
 
Considerato che: 
 
- sono stati liquidati alle Unioni Montane contributi pari a euro 43.817,79; 
 
- sul capitolo di spesa 151888/2022 del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 è disponibile 
una somma pari a euro 36.182,21; 
 
- non tutte le Unioni Montane piemontesi presso le quali sia stata istituita la commissione locale 
valanghe ai sensi del Regolamento D.P.G.R. 18 Dicembre 2020, n. 7/R e secondo quanto stabilito 
dall’art. 16, comma 2 dello stesso regolamento, hanno partecipato al Bando pubblicato nel 2021; 
 
al fine di sollecitare ulteriormente le Unioni Montane a dotare le proprie CLV di adeguata 
strumentazione tecnica per lo svolgimento delle funzioni assegnate, si ritiene opportuno procedere 
all’approvazione di un bando per la concessione di contributi per l’anno 2022 a favore delle Unioni 



 

secondo i contenuti dell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
Stabilito che: 
 
1) il bando è rivolto prioritariamente alle Unioni Montane piemontesi che non hanno partecipato al 
Bando del 2021 e presso le quali sia stata istituita la commissione locale valanghe ai sensi del 
Regolamento D.P.G.R. 18 Dicembre 2020, n. 7/R; 
 
2) le Unioni Montane piemontesi che hanno partecipato al Bando del 2021, possono partecipare al 
Bando in oggetto, limitatamente alle categorie di attrezzature per le quali non hanno già beneficiato 
del contributo nel rispetto di quanto stabilito al punto 5 dell’allegato A (Entità massima del 
contributo); 
 
3) i contributi saranno attribuiti sulla base della formazione di due distinte graduatorie. La 
graduatoria A per le Unioni Montane che non hanno partecipato al bando del 2021 e la graduatoria 
B per quelle che hanno partecipato al bando del 2021. Ogni graduatoria sarà formata secondo i 
criteri previsti dal punto 6 dell’allegato A (Criteri per la formazione della graduatoria); 
 
4) le Unioni Montane inserite nella graduatoria B accederanno al contributo solo in caso di presenza 
di fondi residui una volta esaurita la graduatoria A; 
 
5) le graduatorie saranno stilate previa istruttoria da parte di una commissione nominata con 
determinazione successiva al termine utile per la presentazione delle domande di contributo. 
 
Valutato opportuno concedere, per la presentazione della domanda e della relativa documentazione, 
60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Per l’attuazione del bando si provvederà con le risorse disponibili sul capitolo 151888/2022 del 
Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell'ambiente, Programma 0907 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni pari a 
euro 36.182,21 (impegno n. 8073/2022 riclassificato). 
 
Gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al 
D.Lgs. 118/2011; 
 
verificata la capienza dello stanziamento di competenza sul capitolo 151888 del bilancio di 
previsione finanziario 2022/2024, annualità 2022 e la compatibilità del programma di pagamento 
con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 56 del d.lgs n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• L. 241/1990 e s.m.i.. "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi", 



 

• D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.Lgs. n.118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" s.m.i.; 

• D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 "Approvazione della disciplina del sistema dei 
controlli interni" parziale revoca della D.G.R. 8-29910 del 13 aprile 2000; 

• D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la circolare n. 
30568/A1102A del 02 ottobre 2017; 

• D.G.R. n. 9 - 3540 del 16 luglio 2021 "DPGR 18 Dicembre 2020, n. 7/R "Regolamento 
attuativo dell'articolo 19 della Legge regionale 5 aprile 2019, n. 14 (Disposizioni in materia 
di tutela, valorizzazione e sviluppo della montagna). Modalità di costituzione, gestione e 
funzionamento delle commissioni locali valanghe CLV." Approvazione dei criteri per la 
concessione di contributi per l'anno 2021 alle Unioni Montane per il sostegno dell'attività 
delle CLV"; 

• DGR n. 1-4936 del 29 aprile 2022 recante "Approvazione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.) 2022-2024 della Regione 
Piemonte"; 

• L.R. n. 6 del 29 aprile 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 

• DGR n. 1-4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024. 

 
DETERMINA  

 
- di richiamare le premesse per far parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il “Bando per la concessione di contributi 
per l’anno 2022 alle Unioni Montane per l'acquisto di strumentazione tecnica per l’attività delle 
CLV” allegato alla presente determinazione, di cui è parte integrante e sostanziale, che include le 
procedure e la relativa modulistica; 
 
- di stabilire che: 
1) il bando è rivolto prioritariamente alle Unioni Montane piemontesi che non hanno partecipato al 
Bando del 2021 e presso le quali sia stata istituita la commissione locale valanghe ai sensi del 
Regolamento D.P.G.R. 18 Dicembre 2020, n. 7/R; 
 
2) le Unioni Montane piemontesi che hanno partecipato al Bando del 2021, possono partecipare al 
Bando in oggetto, limitatamente alle categorie di attrezzature per le quali non hanno già beneficiato 
del contributo nel rispetto di quanto stabilito al punto 5 dell’allegato A (Entità massima del 
contributo); 
 
3) i contributi saranno attribuiti sulla base della formazione di due distinte graduatorie. La 
graduatoria A per le Unioni Montane che non hanno partecipato al bando del 2021 e la graduatoria 



 

B per quelle che hanno partecipato al bando del 2021. Ogni graduatoria sarà formata secondo i 
criteri previsti dal punto 6 dell’allegato A (Criteri per la formazione della graduatoria); 
 
4) le Unioni Montane inserite nella graduatoria B accederanno al contributo solo in caso di presenza 
di fondi residui una volta esaurita la graduatoria A; 
 
5) le graduatorie saranno stilate previa istruttoria da parte di una commissione nominata con 
determinazione successiva al termine utile per la presentazione delle domande di contributo; 
 
- di concedere, per la presentazione della domanda e della relativa documentazione, 60 giorni 
decorrenti dalla data di pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte; 
 
- di dare atto che per l’attuazione del bando si provvederà con le risorse disponibili sul capitolo 
151888/2022 del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 Missione 09 Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente, Programma 0907 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli 
Comuni pari a euro 36.182,21 (impegno n. 8073/2022 riclassificato). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1819C - Geologico) 
Firmato digitalmente da Paola Magosso 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO A

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e logistica
Settore Geologico 

Bando per la concessione di contributi per l’anno 2022 alle Unioni Montane per l’acquisto di
strumentazione tecnica per l’attività delle commissioni locali valanghe

RIFERIMENTI NORMATIVI

L. R. 5 aprile 2019, n. 14
“Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo della montagna”.

D.P.G.R 25 giugno 2020, n. 3/R
Fondo regionale per la montagna e suo utilizzo. Articolo 11 della legge regionale 5 aprile 2019, n. 
14 (Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo della montagna).

D.G.R. n. 1-1740 del 28 luglio 2020
Legge regionale 14/2019, articolo 11. Regolamento regionale 3/R del 25/06/2020. Approvazione
del riparto del Fondo regionale per la montagna per l'anno 2020.

D.P.G.R. 18 dicembre 2020, n. 7/R
Regolamento  attuativo  dell’art.  19  della  legge  regionale  5  Aprile  2019,  n.  14  “Disposizioni  in
materia di tutela, valorizzazione e sviluppo della montagna”. Modalità di costituzione, gestione e
funzionamento delle commissioni locali valanghe. Approvazione.

D.G.R. n. 9 - 3540 del 16 luglio 2021
D.P.G.R.18 Dicembre 2020, n. 7/R “Regolamento attuativo dell'articolo 19 della Legge regionale 5
aprile 2019, n. 14 (Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e sviluppo della montagna).
Modalità  di  costituzione,  gestione  e  funzionamento  delle  commissioni  locali  valanghe  CLV.”
Approvazione dei criteri per la concessione di contributi per l’anno 2021 alle Unioni Montane per il
sostegno dell’attività delle CLV.

1) FINALITÀ’ E OBIETTIVI DEL BANDO

La Regione Piemonte, con il presente bando, sostiene, attraverso un contributo finanziario a fondo
perduto,  l’acquisto da parte delle  Unioni  Montane della  strumentazione tecnica per rilevamenti
nivologici e della dotazione di sicurezza per l’autosoccorso in valanga degli operatori.

2) OGGETTO DEL BANDO

Sono  ammesse  al  finanziamento  le  proposte  di  acquisto  di  forniture  riguardanti  le  seguenti
tipologie di attrezzature:

A) Dotazione di sicurezza per l’autosoccorso in valanga degli operatori;

B)  Sistemi  di  monitoraggio  e  tele-rilevamento  per  l’acquisizione  d’informazioni  e  dati  relativi  a
parametri  nivo-meteorologici  a  supporto della  valutazione locale del  pericolo di  valanghe;  aste
nivometriche a misura manuale;

C)  Strumentazione tecnico-scientifica nivo-meteorologica per l’effettuazione di analisi e prove di
stabilità del manto nevoso.



3) DESTINATARI DEL BANDO

I  destinatari  del  presente  bando  sono  le  Unioni  Montane  presso  le  quali  sia  stata  istituita  la
commissione locale valanghe ai sensi del Regolamento D.P.G.R. 18 Dicembre 2020, n. 7/R e
secondo quanto stabilito dall’art. 16, comma 2 dello stesso regolamento.
Il bando è rivolto  prioritariamente alle Unioni Montane piemontesi che non hanno partecipato al
Bando del 2021 (DD 2160/A1819C del 27/07/2021).  Le Unioni Montane piemontesi che hanno
partecipato  al  Bando  del  2021  possono  partecipare  al  Bando  in  oggetto,  limitatamente  alle
categorie di attrezzature per le quali non hanno già beneficiato del contributo, nel rispetto di quanto
stabilito al punto 5 (Entità massima del contributo).

4) DOTAZIONE FINANZIARIA

La  dotazione  finanziaria  disponibile riferita all’anno  2022  è  pari  a  €  36.182,21  (trentaseimila
centoottantadue/21).

5) ENTITÀ’ MASSIMA DEL CONTRIBUTO

La concessione dei contributi,  nei limiti  della disponibilità del pertinente capitolo di bilancio, nel
rispetto delle disposizioni previste dal presente provvedimento coprirà fino al 100% del fabbisogno
risultante dai preventivi di spesa presentati,  per un importo non superiore ai limiti  di contributo
erogabili.

Il  contributo  per  ogni  domanda ammessa per  le  categorie  di  cui  al  punto 2  (OGGETTO DEL
BANDO) potrà raggiungere per le seguenti categorie l’importo massimo di:
- lettera “A”: € 4.000,00 (euro quattromila/00)
- lettera “B”: € 8.000,00 (euro ottomila/00)
- lettera “C”: € 4.000,00 (euro quattromila/00).

Gli importi per le categorie A e C sono cumulabili, nel limite di importo di ogni singola categoria e
nel  rispetto  dei  quanto  sottoriportato  al  punto  6  (CRITERI  PER  LA  FORMAZIONE  DELLA
GRADUATORIA). L’importo della categoria B non è cumulabile con quello delle categorie A e C.

Nel caso di commissioni locali  valanghe operanti in forma associata tra più Unioni Montane gli
importi di cui alle lettere A, B e C saranno rispettivamente aumentati del 50 %.

6. CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

Verranno formate due distinte graduatorie. La graduatoria A per le Unioni Montane che non hanno
partecipato al bando del 2021 e la graduatoria B per quelle che hanno partecipato al bando del
2021. Ogni graduatoria sarà formata secondo i seguenti criteri.

In relazione al numero delle domande ritenute ammissibili  e delle risorse finanziarie disponibili,
sarà attribuito, ai fini della predisposizione della graduatoria, un punteggio alle domande in base ai
due sotto indicati criteri:

Criterio 1:

1.1) Numero di componenti della commissione valanghe:

Numero
componenti CLV

Fino a 4 5-6 7-8 9-10 Oltre 11

Punti 20 30 40 50 60

1.2)  Superficie  territoriale  totale  (Kmq)  [agg.  al  censimento  9/10/2011]  dei  Comuni
appartenenti  all’Unione  Montana  (cfr.  allegato  1  alla  Determinazione  Dirigenziale  n.
436/A1615A del 6/07/2021):



Superficie
territoriale tot

[kmq]

Da 100 a
 199

Da 200 a
 299

Da 300 a
 399

Da 400 a 
499

Da 500 a
 599

Da 600 a
 699

Oltre 700

Punti 2 4 6 8 10 12 14

1.3) Popolazione residente al 31.12.2018 (agg. Istat) nei Comuni appartenenti all’Unione
Montana (cfr. allegato 1 alla Determinazione Dirigenziale n. 436/A1615A del 6/07/2021):

Numero
popolazione

residente

Fino a
 5.000

Da 5.001 a
9.999

Da 10.000 a
14.999

Da 15.000 a
19.999

Da 20.000 a
24.999

Da 25.000 a
29.999

Oltre
 30.000

Punti 2 4 6 8 10 12 14

Criterio 2:

2.1) Dotazione di sicurezza per l’autosoccorso in valanga degli  operatori (lettera A):  10
punti;
2.2)  Sistemi  di  monitoraggio  e  tele-rilevamento  per  l’acquisizione  d’informazioni  e  dati
relativi a parametri nivo-meteorologici a supporto della valutazione locale del pericolo di
valanghe; aste nivometriche a misura manuale (lettera B): 8 punti;
2.3) Strumentazione tecnico-scientifica nivo-meteorologica per l’effettuazione di analisi e
prove di stabilità del manto nevoso (lettera C): 6 punti.

I punteggi attribuiti con l’applicazione del Criterio 2 alle categorie A e C, non sono cumulabili; nel
caso di domanda di finanziamento di entrambe le tipologie, verrà attribuito solo il punteggio della
categoria A.

A parità di punteggio sarà considerato titolo di precedenza la data e l’ora di invio della domanda di 
finanziamento all’indirizzo di posta certificata sotto indicato.

Il  contributo  regionale  coprirà  l’importo  rendicontato  comprensivo  dell’I.V.A.  inclusa, se  non
recuperabile da parte del soggetto beneficiario, nei limiti dei massimali previsti dal bando.

Si  specifica  che,  con  riferimento  a  tutte  le  categorie  di  finanziamento,  in  caso  di  importo
rendicontato inferiore a quello preventivato, l’importo di contributo concesso sarà pari all’importo
rendicontato.

7) SPESE AMMISSIBILI

Le spese devono appartenere alle categorie di cui al punto 2 così specificate:

A) Dotazione di sicurezza per l’autosoccorso in valanga degli operatori;

B)  Sistemi  di  monitoraggio  e  tele-rilevamento  per  l’acquisizione  d’informazioni  e  dati  relativi  a
parametri  nivo-meteorologici  a  supporto della  valutazione locale del  pericolo di  valanghe;  aste
nivometriche a misura manuale;

C)  Strumentazione tecnico-scientifica nivo-meteorologica per l’effettuazione di analisi e prove di
stabilità del manto nevoso.

Non sono ammesse spese diverse da quelle trattate nel presente documento;  sono comunque
ammesse  eventuali  spese  per  l’istallazione  di  strumentazione  in  quota.  Non  sarà  possibile
richiedere ulteriori diversi finanziamenti regionali per la medesima fornitura finanziata dal presente
bando.



8) TERMINI E MODALITÀ’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di partecipazione al bando, pena l’inammissibilità della stessa, dovrà essere firmata
digitalmente e presentata dal legale rappresentante dell’Unione Montana, (o altra persona munita
di procura o delega)  e dovrà essere trasmessa,  tramite posta elettronica certificata, al  Settore
Geologico, entro 60 giorni  dalla data di pubblicazione sul BUR del presente bando, al seguente
indirizzo:

geologico@cert.regione.piemonte.it

indicando  nell’oggetto: “L.R.  5  aprile  2019,  n.  14,  art.  19  –  Bando  Commissioni  Locali
Valanghe 2022 - Attrezzatura”.

Ai fini del rispetto del termine, farà fede la data e l’ora di invio della domanda.

La domanda di contributo dovrà essere corredata della seguente documentazione:
- copia dell’atto istitutivo della Commissione Locale Valanghe;
- relazione sintetica dell’attrezzatura da acquistare;
- preventivo di spesa dettagliato in relazione alle categorie di spesa di cui al punto 2;
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al conto corrente dedicato.

9) EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

A conclusione  dell’istruttoria,  entro  60 giorni  dal  termine per  la  presentazione  delle  domande,
verranno individuate le istanze ammesse con gli  importi  assegnati  in relazione alle tipologie di
attrezzature da acquistare.
I contributi concessi saranno erogati in un’unica soluzione, in seguito a rendicontazione, come di
seguito specificato.

10) RENDICONTAZIONE

Le Unioni Montane beneficiarie del contributo entro il 31 dicembre 2022, salvo eventuali proroghe
dietro motivata e documentata richiesta, a rendiconto delle spese sostenute per l’acquisto delle
attrezzature, dovranno presentare alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione
civile, Trasporti e logistica - Settore Geologico la seguente documentazione:

• il  certificato  di  regolare  esecuzione  della  fornitura (e  dell’eventuale  installazione)
dell’attrezzatura acquistata;
• il consuntivo finanziario delle spese sostenute e documentate (fattura, atto di liquidazione,
mandato e quietanza di pagamento).

Tale documentazione dovrà essere inviata via PEC al seguente indirizzo:

geologico@cert.regione.piemonte.it

L’esito della rendicontazione darà seguito alla liquidazione dell’importo assegnato.

11) CAUSE DI NON AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE

La mancanza di uno o più dei seguenti requisiti comporterà la non ammissibilità della domanda:
- trasmissione della domanda oltre la data di scadenza del bando;
- trasmissione della domanda con modalità diverse dalla posta elettronica certificata;
- trasmissione della domanda incompleta o non conforme al bando.



12) PROCEDIMENTO

La responsabilità del procedimento è in capo alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo,
Protezione civile, Trasporti e logistica - Settore Geologico.
La pubblicazione  del  presente  bando  costituisce  avvio  del  procedimento ai  sensi  della  Legge
241/90 e s.m.i..

13) TRATTAMENTO DATI PERSONALI

I  dati  personali  forniti  al  Settore  Geologico  saranno  trattati  secondo  quanto  previsto  dal
“Regolamento  UE  2016/679  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, di seguito GDPR)”; il trattamento dei
dati sarà finalizzato esclusivamente all’espletamento delle funzioni istituzionali volte all’erogazione
del contributo previsto dal bando.

14) CONTROLLI

Il Settore Geologico si riserva la facoltà di svolgere i controlli  ed eventuali  sopralluoghi ispettivi
necessari  ad  accertare  l’effettiva  acquisizione  delle  attrezzature  per  le  quali  viene  erogato  il
contributo ed il  rispetto delle  condizioni  e dei  requisiti  previsti  dal  presente bando.  A tal  fine i
beneficiari dovranno dimostrare, con idonea documentazione, la conformità degli acquisti effettuati
con il preventivo presentato, pena la restituzione del contributo.

15) MODALITÀ’ DI DIFFUSIONE DEL BANDO ED INFORMAZIONI

Il presente bando è diffuso mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
e sul sito della Regione Piemonte - sezione Bandi.

Per informazioni:
Settore Geologico
telefono 011 4321270
email: geologico@regione.piemonte.it
Referenti: Marco Cordola, Milena Zaccagnino



“L.R. 5 aprile 2019, n. 14, art. 19 – Bando Commissioni Locali Valanghe 2022 - Attrezzatura”

(D.G.R. n. 9 - 3540 del 16 luglio 2021) 

Alla Regione Piemonte
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo,

Protezione civile, Trasporti e logistica

Settore Geologico

DOMANDA DI CONTRIBUTO

da inoltrare esclusivamente via PEC all’indirizzo geologico@cert.regione.piemonte.it

Il/La Sottoscritto/a

Cognome _____________________________________Nome _____________________________ 

nato/a a _______________________________________________il__________________________

Codice Fiscale ___________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di
cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui
all’art. 75 del citato decreto, nella qualità di Legale rappresentante dell’Unione Montana sotto indicata, 

chiede

di essere ammesso/a al contributo per il sostegno delle attività delle commissioni locali valanghe e a
tal fine

DICHIARA
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445:

1. – ENTE

    Unione Montana__________________________________________________

2. – PRECEDENTE PARTECIPAZIONE AL BANDO ATTREZZATURA PER CLV 2021

    ⃞  SI                                      NO  ⃞

3. – TIPOLOGIE DI FORNITURA PER CUI SI E’ GIÀ RICEVUTO IL CONTRIBUTO BANDO AT-
TREZZATURA PER CLV 2021

     ⃞ A) Dotazione di sicurezza per l’autosoccorso in valanga degli operatori;
 



     B)   ⃞ Sistemi di monitoraggio e tele-rilevamento per l’acquisizione d’informazioni e dati relativi a pa-
rametri nivo-meteorologici a supporto della valutazione locale del pericolo di valanghe; aste nivometri-
che a misura manuale;

     ⃞   C) Strumentazione tecnico-scientifica nivo-meteorologica per l’effettuazione di analisi e prove di 
stabilità del manto nevoso.

4. - TIPOLOGIE DI FORNITURA PER CUI SI RICHIEDE IL CONTRIBUTO BANDO ATTREZZATU-
RA PER CLV 2022

     ⃞ A) Dotazione di sicurezza per l’autosoccorso in valanga degli operatori;
 

     B)   ⃞ Sistemi di monitoraggio e tele-rilevamento per l’acquisizione d’informazioni e dati relativi a pa-
rametri nivo-meteorologici a supporto della valutazione locale del pericolo di valanghe; aste nivometri-
che a misura manuale;

     ⃞   C) Strumentazione tecnico-scientifica nivo-meteorologica per l’effettuazione di analisi e prove di 
stabilità del manto nevoso.

5. - PERSONA INCARICATA DI INTRATTENERE I CONTATTI CON LA REGIONE PIEMONTE - Set-
tore Geologico

Cognome _______________________________________

Nome __________________________________________

Telefono ________________________________________

E-mail __________________________________________

 

Il/La Sottoscritto/a dichiara inoltre di essere a conoscenza dei contenuti del bando e della normativa di
riferimento e di accettarli incondizionatamente e integralmente.

Si allegano:
- copia dell’atto istitutivo della Commissione Locale Valanghe;

- relazione sintetica dell’attrezzatura da acquistare;

- preventivo di spesa dettagliato in relazione alle categorie di spesa di cui al punto 2 del bando;

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al conto corrente dedicato.

Data______________

_____________________________ 

Il Legale Rappresentante dell’Ente 
(Firmato digitalmente) 



 
ALLEGATO G 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

 
Il/La Sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

Nato/a a _______________________________ Prov. _______ il ___________________________ 

Residente a _____________________ Prov. _____ Via ___________________________________ 

Cod. Fisc. __________________________________  

In qualità di legale rappresentante della: 

Denominazione __________________________________________________________________ 

sede legale in ____________________ Prov. ____ Via ___________________________________ 

Cod. Fisc. _______________________________ Part. IVA _______________________________ 
 

D I C H I A R A 
 

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche: 

 

IBAN 
 

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto  

                           

 
- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 
 

Cognome e Nome Luogo e data di nascita 
Residente 

(Luogo e indirizzo) Codice Fiscale 

    
    
    
 

- che il conto è da riferire: 
 

al contratto rep. n. ________ del ________  

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte  

dichiara inoltre di: 

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003) 

 
LUOGO E DATA      FIRMA DEL DICHIARANTE* 
______________________     ______________________________ 
 
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000). 

 

 



Informativa sul trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gentile Contraente,

La informiamo che i dati personali da Lei forniti al Settore Geologico della Direzione Opere Pubbliche,
Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica saranno trattati secondo quanto previsto dal
“Regolamento  UE 2016/679”,  di  seguito  GDPR, relativo alla  protezione delle  persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la
direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati).
Ai sensi dell’art. 13 “Regolamento UE 2016/679”, Le forniamo, pertanto, le seguenti informazioni:

� i  dati personali  a Lei riferiti  verranno raccolti  e comunque trattati nel rispetto dei principi di
correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per
finalità  relative  al  procedimento  amministrativo per  il  quale  vengono comunicati,  finalizzato
all’acquisizione del servizio in oggetto tramite procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi
dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.;

� il conferimento dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità
sopradescritte, ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del
Titolare del trattamento a procedere all’affidamento in oggetto;

� i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it,
Piazza Castello 165, 10121 Torino;

� il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta Regionale, il Delegato al trattamento dei
dati è il Dirigente del Settore Geologico;

� i  Suoi  dati,  saranno trattati  esclusivamente da soggetti  incaricati  dal  Titolare autorizzati  ed
istruiti  in  tal  senso,  adottando  tutte  quelle  misure  tecniche ed organizzative adeguate  per
tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di
interessato;

� i  Suoi  dati,  resi  anonimi,  potranno  essere  utilizzati  anche  per  finalità  statistiche  (D.Lgs.
281/1999 e s.m.i.);

� i Suoi dati personali sono conservati per un periodo di 10 anni;

� i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo
extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di
processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

Potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, quali: la conferma
dell’esistenza o meno dei Suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile;
avere  la  conoscenza  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;  ottenere  la  cancellazione,  la
trasformazione in forma anonima,  la  limitazione o il  blocco dei  dati  trattati  in  violazione di  legge,
nonché l’aggiornamento, la rettifica o,  se vi è interesse, l’integrazione dei dati;  opporsi,  per motivi
legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o
al Responsabile (esterno) del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo
all’Autorità di controllo competente.




